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1 PREMESSA 

La presente relazione acustica costituisce un elaborato del Piano di Classificazione Acustica 

dell’Unione dei Comuni della Valvarrone. Il progetto rappresenta una novità assoluta riguardo 

alla classificazione acustica del territorio per la Regione Lombardia, ma coerente con l’adozione, 

già dal 2008, di un Piano di Governo del Territorio realizzato a livello di Unione dei Comuni. La 

scelta di procedere a livello di Unione dei Comuni, come già fatto per il P.G.T., è in linea con le 

indicazioni dell’Allegato alla D.G.R. n. 9776/2002, ovvero che “lo scopo fondamentale della 

classificazione deve essere quello di rendere coerenti la destinazione urbanistica e la qualità 

acustica dell'ambiente. Per definire la classe acustica di una determinata area e quindi i livelli 

del rumore presenti o previsti per quell’area ci si deve in primo luogo basare sulla destinazione 

urbanistica”. 

 

I Comuni di Vestreno, Introzzo e Tremenico, con atto costitutivo del 21 giugno 1996, 

costituirono la prima Unione dei Comuni in Italia, in attuazione delle seguenti delibere dei 

Consigli Comunali: 

 Comune di Introzzo – delibera C.C. del 26.04.96  n° 7 

 Comune di Tremenico – delibera C.C. del 24.04.96  n° 7 

 Comune di Vestreno  – delibera C.C. del 26.04.96  n° 7 

Contestualmente all’atto costitutivo, veniva approvato il Regolamento contenente i principi 

fondamentali e gli elementi essenziali relativi all’Unione stessa, tra i quali all’art. 2 viene 

richiamata la delega che i Comuni attribuiscono all’Unione relativamente alla costituzione 

dell’Ufficio Tecnico ed alla disciplina dell’assetto territoriale dei Comuni costituenti l’Unione, 

ribadita nell’art. 7. Proprio in attuazione dei sopracitati articoli, il Consiglio dell’Unione dei 

Comuni ha ritenuto fondamentale intraprendere immediatamente la stesura del Piano Regolatore 

Generale dell’Unione dei Comuni che diviene il primo atto significativo dell’Unione stessa. 

L’unione dei Comuni della Valvarrone ha adottato in data 29/04/99 il Primo Piano Regolatore 

Generale, definitivamente approvato dalla Regione Lombardia con delibera N°  VII/700  del 

28/07/2000. 

Successivamente a questi fatti, il Comune di Sueglio con delibera del C.C. N° 22 del 29/10/99, ha 

aderito all’Unione completando il quadro dei Comuni della valle aderenti all’iniziativa e 

permettendo quindi un logico completamento dell’Unione stessa con atto costitutivo del 

17/03/2000. 

Negli anni successivi le problematiche relative alla pianificazione urbanistica sono state sempre 

gestite dall’Unione dei Comuni, e del corso del anno 2008, è stato predisposto il nuovo Piano di 
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Governo del Territorio approvato dal Consiglio del’Unione in data 11.12.2008. 

Il Piano di Classificazione Acustica del territorio dei Comuni viene redatto quindi dall’Unione 

del Comuni, proseguendo con la metodologia della pianificazione congiunta dei territori. 

2 INTRODUZIONE 

2.1 La Classificazione acustica del territorio  

La classificazione acustica del territorio dell’Unione dei Comuni della Valvarrone fornisce il 

quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti sul territorio, e la base per 

programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell’inquinamento acustico. Gli 

obiettivi della zonizzazione acustica sono la prevenzione del possibile deterioramento di aree non 

inquinate ed il risanamento delle aree caratterizzate da livelli di rumorosità ambientale superiori 

ai valori limite. La classificazione acustica risulta essere quindi uno strumento di prevenzione per 

una pianificazione del territorio che preveda la tutela dall’inquinamento acustico, sia per le aree 

di nuovo sviluppo urbanistico che per gli insediamenti in aree già urbanizzate o caratterizzate 

dalla presenza di infrastrutture. 

La Classificazione acustica del territorio dell’Unione è realizzata in attuazione della Legge 26 

ottobre 1995 n. 447 "Legge quadro sull’inquinamento acustico" e della L.R. 10 agosto 2001 n. 13 

"Norme in materia di  inquinamento acustico" e consiste nella suddivisione del territorio in zone 

acustiche omogenee, con l'assegnazione a ciascuna di esse di una delle sei classi indicate nella 

Tabella A del DPCM 14/11/1997. A ciascuna di queste classi corrispondono precisi limiti di rumore 

che sono stabiliti dal DPCM stesso. 

Gli obiettivi del Piano sono: 

 favorire la gestione del territorio conoscendo le principali cause di inquinamento acustico  

presenti; 

 assegnare ad ogni punto del territorio i valori limite di rumore: consentiti per le opere 

esistenti,  e da rispettare (già in fase di progettazione) per i nuovi impianti, le infrastrutture di 

trasporto o  le sorgenti sonore (non temporanee); 

 garantire la corretta pianificazione urbanistica di nuove aree e la verifica della compatibilità di  

nuovi insediamenti in aree già urbanizzate (prevenendo il deterioramento di zone non inquinate  

dal punto di vista acustico); 

 coordinare la pianificazione urbanistica del territorio con l'esigenza di garantire la massima  

tutela della popolazione da episodi di inquinamento acustico; 

 evidenziare preliminarmente le aree acusticamente critiche.  
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2.2 Riferimenti legislativi 

I riferimenti normativi fondamentali nella legislazione nazionale sono i seguenti: 

 D.P.C.M. 01/03/1991 – “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”. 

 Legge 26/10/1995, n. 447 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

 D.P.C.M. 14/11/1997 – “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

 DM 16/03/1998 – “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”. 

 DPR 18/11/1998, n. 459 – “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della 

Legge 26/10/1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario”. 

 DPR 30/03/2004, n. 142 – “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della Legge 

26 ottobre 1995, n. 447”. 

 

Per quanto riguarda la legislazione regionale, i riferimenti sono i seguenti: 

 Legge Regionale 10/10/2001, n. 13 – “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

 DGR 12/10/2002, n. 7/9776 – “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della 

classificazione acustica del territorio comunale”. 

 D.G.R. 10/02/2010, n. 8/011349 – “Integrazione della D.G.R. 12/07/2002, n. 7/9776.  

2.3 Dati di partenza 

Il Piano di Classificazione Acustica è stato sviluppato sulla base delle informazioni fornite 

dall’Ufficio Tecnico comunale e dei dati rilevati direttamente in fase di progettazione. 

La base cartografica di riferimento fornita dal Comune, è il sistema fotogrammetrico, utilizzato 

quale base cartografica del Piano di Governo del Territorio ed è costituito da un fotogrammetrico 

topografico in coordinate Gaus Boaga, che consente l’editing finale degli elaborati alla scala 1:2000 

– 1:5000. 

Costituisce un’ulteriore base conoscitiva il Piano di Governo del Territorio nella sua articolazione 

nei 3 documenti base e più precisamente il Documento di Piano, il Piano delle Regole ed il Piano 

dei Servizi. 

Sono stati inoltre utilizzati dati di fonte ISTAT, Provincia di  Lecco e Regione Lombardia. 
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2.4 Inquadramento territoriale dell’Unione dei Comuni della Valvarrone 

La Valvarrone è situata in provincia di Lecco nel territorio appartenente alla Comunità Montana 

della Valsassina, Valvarrone, Val d’Esino e Riviera; la vallata prende piede dal conoide di Dervio, 

allungandosi con versanti scoscesi fino ai Comuni di Pagnona e Premana alle porte della 

Valsassina. 

Si tratta di una valle prealpina che si sviluppa quasi ortogonalmente rispetto al lago di Como, 

suddivisa amministrativamente in 4 Comuni: Introzzo, Sueglio, Tremenico e Vestreno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ambito geografico dell’Unione dei Comuni della Valvarrone 

Il territorio vallivo, solcato profondamente dal Torrente Varrone, costituisce la parte più aspra e 

suggestiva della sponda orientale del Lario e si estende dai 275 m.s.l.m. del fondovalle di Vestreno 

fino ai quasi 2250 m.s.l.m. della parte più orientale del territorio di Tremenico, poco sopra la “Porta 

dei Merli”; i monti che la dividono dalla Valtellina costituiscono infatti la catena montuosa più 

elevata del territorio lecchese, caratterizzati da morbide conche percorse da rapidi torrenti che si 

precipitano in gole profonde; tra le cime principali il Monte Legnoncino (1714 m.s.l.m.), meta 

molto frequentata da escursionisti per la spettacolare vista che spazia dall'inizio della Valtellina e 

della Valchiavenna a Bellagio e ai due rami del lago di Como e Lecco; la particolare posizione 

della Valvarrone ne fa infatti un punto di partenza ideale per facili escursioni verso le montagne 
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circostanti, angoli naturali di particolare bellezza da cui poter godere di splendidi panorami.  

 

VESTRENO 

Vestreno è il primo paese che si incontra, salendo da Dervio, lungo la tortuosa ed angusta Strada 

Provinciale n.67 della Valvarrone; il nucleo abitato, abbarbicato sulle pendici della montagna, gode 

di una splendida vista della vallata e del Lago di Como. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il paese di Vestreno  

 

Vestreno presenta un tessuto edilizio commisto di vecchie case in pietra, edifici rimaneggiati e 

recenti costruzioni, per lo più adibite a seconde case; tra i paesi della Valle è certamente quello che 

ha subito i maggiori interventi di trasformazione e di manutenzione, tanto che il tessuto edilizio 

esistente ci riserva un modesto interesse sotto il profilo storico ed architettonico. 

 

Vestreno è il paese che in valle mostra più vitalità, registrando il maggior numero di residenti e 

ospitando una serie di servizi gestiti in consorzio con gli altri Comuni. 

Il territorio comunale, occupando una superficie totale di soli 2.72 kmq, è il più ridotto tra i quattro 

che compongono l’Unione; una stretta lingua di terra sale dai 275 m. dell’alveo del Torrente 

Varrone fino ai quasi 1000 m. della zona più elevata del versante, dove i nuclei montani di Piazzo, 

Fop, Campiglione e Bedole si affacciano verso nord sulla piana di Colico.  
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SUEGLIO 

Se è vero che il capoluogo della Valvarrone è Introzzo (paese che un tempo dava il nome all'intero 

territorio, definito appunto Monte di Introzzo), è altrettanto vero che Sueglio ha avuto una grossa 

importanza nei secoli passati: sorge infatti qui la chiesa parrocchiale di S.Martino alla quale fanno 

riferimento anche le comunità di Introzzo e Vestreno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il paese di Sueglio  

 

Il nucleo storico di Sueglio è situato nella zona geograficamente migliore della valle, offrendo una 

visione molto ampia sull’intera Valvarrone e sul sottostante Lago di Como.  

Abitato permanentemente, si divide in due parte tra loro vicine ma distinte, le abitazioni occupano 

la parte inferiore del versante mentre i fienili sono posti nella parte superiore all’esterno 

dell’abitato. 

Il Comune nel suo complesso occupa una superficie totale di 4.22 kmq ed oltre al nucleo di Sueglio 

vi è la presenza di vari nuclei sparsi occupati stagionalmente quali Loco Tocco e Peinano, Artesso e 

Sommafiume. 

 

INTROZZO 

Nel Medio Evo la vallata che saliva da Dervio verso la Valsassina era chiamata “Mont'lntrozzo”, 

testimoniando l'importanza del paese, ancor oggi indicato da molti come il capoluogo della valle.  

Si tratta del nucleo storico che ha subito minori trasformazioni sotto il profilo architettonico e che 

ha mantenuto un discreto interesse anche sotto il profilo urbanistico, in quanto appare pressochè 
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intatto l’impianto originario. 

Il territorio comunale con i suoi 3.81 kmq si sviluppa, come i vicini Vestreno e Sueglio, solo sul 

versante orografico destro; oltre al nucleo di Introzzo sono presenti le frazioni di Subiale, Monte 

Lavadee e Roccoli Lorla, adibiti quasi interamente a residenza secondaria e stagionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il paese di Introzzo 

 

TREMENICO 

Pur facendo parte della Valvarrone, Tremenico fa storia a sé rispetto agli altri paesi, ed in effetti ha 

una sua parrocchiale sin dal 1367, mentre gli altri tre Comuni valvarronesi (Vestreno, Sueglio, 

Introzzo) fanno riferimento alla chiesa di San Martino a Sueglio.  

Con i suoi 8.88 kmq rappresenta l’ambito geografico più ampio tra i quattro della Valvarrone ed è 

anche l’unico a spingersi col proprio territorio sul versante orografico sinistro del Varrone; tale 

ambito, vista la poco favorevole esposizione di cui gode, è attualmente quasi interamente 

abbandonato. Fanno eccezione le miniere, storica risorsa economica del territorio, di cui restano 

oggi solo alcune cave per l’estrazione del feldspato, localizzate sopra il nucleo di Lentree. 

Il nucleo di  Tremenico e la vicina Avano presentano un tessuto abitato discretamente conservato 

anche se l’emigrazione ed il forte calo demografico hanno segnato in maniera evidente e diffusa  il 

paese.  

Molto radicate sono le tradizioni paesane riscontrabili nell’uso del caratteristico dialetto e dei 

costumi tradizionali ancora indossati dalle poche persone ancora residenti in paese.  

Molto interessante è il nucleo rurale di Fenile, collocato a monte dell’abitato di Tremenico, fu 
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costruito per realizzare i fienili fuori dall’abitato; la destinazione dei numerosi edifici che lo 

compongono è infatti esclusivamente agricola; qui come a Sueglio, vi era la netta distinzione tra le 

abitazioni e le stalle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Il nucleo rurale di Fenile a Tremenico 
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2.5 Infrastrutture stradali e ferroviarie 

La principale infrastruttura stradale che attraversa i Comuni della Valvarrone è costituita dalla 

Strada Provinciale S.P. 67 “Alta Valsassina e Valvarrone” e dalla sua diramazione S.P. 67 Dir 

“Sueglio” che consente appunto di raggiungere l’abitato di Sueglio. Tali strade, pur avendo 

rilevanza provinciale ed essendo classificate come Cb ovvero "strada extraurbana secondaria a 

carreggiata singola", risultano interessate da flussi di traffico scarsamente rilevante.  

Il sistema della viabilità stradale primaria si integra e completa con una serie di strade urbane e 

locali con funzione di collegamento tra le diverse aree residenziali e tra le diverse frazioni del 

Comune. 

Il territorio dell’Unione dei Comuni della Valvarrone non è attraversato da linee ferroviarie. 
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2.6 La situazione urbanistica del Comune 

L’Unione dei Comuni della Valvarrone è dotato di Piano di Governo del Territorio redatto ai 

sensi della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 approvato con delibera del Consiglio dell’Unione  n. 31    

del 11/12/2008. 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), si articola in tre diversi documenti: 

 Documento di Piano 

 Piano dei Servizi 

 Piano delle Regole 

 

Il Documento di piano definisce il quadro ricognitivo programmatorio di riferimento per lo 

sviluppo economico sociale ed il quadro conoscitivo del territorio comunale individuando i 

sistemi territoriali nonchè le aree di interesse paesistico ambientale e storico monumentale. 

Il Documento di Piano individua gli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione di 

interesse strategico, indicando obiettivi quantitativi di sviluppo, tenendo conto della 

riqualificazione del territorio e della minimizzazione del consumo di suolo. 

Il documento non individua ambiti di trasformazione in quanto le scelte di pianificazione hanno 

privilegiato l’attività di recupero del patrimonio edilizio esistente e l’utilizzo delle aree libere 

disponibili all’interno del tessuto urbano consolidato. 

Il Piano dei Servizi cataloga i servizi esistenti e valuta la qualità dei servizi erogati alla 

popolazione, ricercando altresì le necessità di ulteriore dotazione di servizi pubblici necessari per 

soddisfare le esigenze della comunità locale; le nuove aree di servizio riguardano prevalentemente 

il sistema della viabilità e dei parcheggi e non sono previsti nuovi servizi pubblici di altra natura in 

quanto la dotazione esistente è sufficiente a soddisfare le esigenze rilevate.  

Il Piano delle Regole definisce il tessuto urbano consolidato ed indica l’insieme di normative 

prescrittive che costituiscono il quadro di riferimento normativo per la gestione delle attività 

nell’intero territorio comunale. 

Il Piano di classificazione acustica si integra con le previsioni di sviluppo urbanistico contenute 

nel Piano di Governo del territorio in corso di formazione e introduce un ulteriore elemento di 

valutazione e di gestione delle scelte urbanistiche e territoriali. 
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3 CRITERI DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

3.1 Criteri generali adottati 

La classificazione acustica del territorio dell’Unione dei Comuni della Valvarrone è stata attuata 

utilizzando come riferimento la prevalenza delle attività insediate. L'obiettivo del lavoro svolto è 

stato quello di predisporre una classificazione del territorio che costituisse la premessa per il 

risanamento delle aree con condizioni di rumorosità eccessiva e consentisse di prevenire il 

deterioramento delle aree acusticamente non inquinate. 

Il primo criterio generale adottato è stato quello di definire per quanto possibile una 

classificazione caratterizzata da zone aventi i limiti di rumorosità più contenuti tra quelli 

possibili. 

Il secondo criterio utilizzato è stato quello di cercare di evitare l’eccessiva frammentazione del 

territorio in zone con differenti valori limite. Una suddivisione in un numero elevato di zone 

comporta una maggiore necessità di verifiche, di attività di controllo e di vigilanza, e maggiori 

possibilità di conflitti di interesse, fattori che si traducono in difficoltà di governo da parte del 

Comune. 

In primo luogo si è analizzata la situazione così come individuata dallo strumento urbanistico. 

 Il Piano di Governo del Territorio è stato il riferimento essenziale sia per una definizione delle 

destinazioni d'uso previste in funzione del confronto con le classi individuate, sia per una 

delimitazione delle zone acustiche che, per quanto possibile, si è mirato a far corrispondere con le 

zone urbanistiche individuate nel P.G.T. 

Non sono stati considerati, nella definizione delle zone, gli eventi sonori eccezionali o 

temporanei in quanto per gli stessi è prevista una regolamentazione specifica. 

 

3.2 Valori limite di riferimento 

3.2.1 Limiti di emissione e immissione 

I limiti massimi di rumore, in relazione alla diversa destinazione d'uso del territorio, sono quelli 

individuati dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 1997 e sono i 

seguenti: 
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VALORI LIMITE DI EMISSIONE 

CLASSE DI DESTINAZIONE 

D’USO DEL TERRITORIO 

LIMITE ASSOLUTO - Leq in dB(A) 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

Classe I Aree particolarmente protette 45 35 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 

Classe III Aree di tipo misto 55 45 

Classe IV Aree di intensa attività umana 60 50 

Classe V Aree prevalentemente industriali 65 55 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

 

VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 

CLASSE DI DESTINAZIONE 

D’USO DEL TERRITORIO 

LIMITE ASSOLUTO - Leq in dB(A) 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

Classe I Aree particolarmente protette 50 40 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 

Classe III Aree di tipo misto 60 50 

Classe IV Aree di intensa attività umana 65 55 

Classe V Aree prevalentemente industriali 70 60 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

3.2.2 Valori limite di qualità 

Il D.P.C.M. del 14/11/97 prescrive che la zonizzazione acustica indichi i valori di qualità, da 

raggiungere nel medio e lungo periodo. 

Tali valori sono riportati nella tabella seguente. 

CLASSE DI DESTINAZIONE 

D’USO DEL TERRITORIO 

LIMITE DI RIFERIMENTO 

Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

Classe I Aree particolarmente protette 47 37 

Classe II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 52 42 

Classe III Aree di tipo misto 57 47 

Classe IV Aree di intensa attività umana 62 52 

Classe V Aree prevalentemente industriali 67 57 

Classe VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I valori di qualità non sono dei limiti che comportino violazioni da parte di sorgenti specifiche, 

rappresentano un obiettivo a cui le amministrazioni devono tendere entro un periodo da definire 
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successivamente. Il passo successivo all'approvazione del Piano di Zonizzazione sarà 

l'elaborazione di Piani di Risanamento. 

I valori di qualità vanno quindi correlati agli strumenti di pianificazione del territorio, mezzi 

indispensabili per raggiungere i risultati prefissati. 

I Piani di risanamento acustico richiederanno nuove campagne di misura mirate alla precisa 

determinazione delle sorgenti responsabili delle eventuali violazioni, anche per stabilire in quale 

misura ciascuna contribuisca al superamento dei limiti. 

3.2.3 Classificazione del territorio  

La Classificazione acustica del territorio dell’Unione dei Comuni della Valvarrone è realizzata in 

attuazione della Legge 26 ottobre 1995 n. 447 "Legge quadro sull’inquinamento acustico" e della 

L.R. 10 agosto 2001 n. 13 "Norme in materia di inquinamento acustico" e consiste nella 

suddivisione del territorio in zone acustiche omogenee, con l'assegnazione a ciascuna di esse di una 

delle sei classi indicate nella Tabella A del DPCM 14/11/1997. 

Le classi individuate sono le seguenti: 

CLASSE DEFINIZIONE DESCRIZIONE 

Classe I 

Aree 

particolarmente 

protette 

Rientrano in questa Classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo 

svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici. 

Classe II 

Aree destinate ad uso 

prevalentemente 

residenziale 

Rientrano in questa Classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con basse 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

Classe III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa Classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e 

uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con 

assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 

attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV 
Aree di intensa 

attività umana 

Rientrano in questa Classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 

grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, 

le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

Classe V 

Aree 

prevalentemente 

industriali 

Rientrano in questa Classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI 
Aree esclusivamente 

industriali 

Rientrano in questa Classe le aree esclusivamente interessate 

da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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3.2.4 Il criterio differenziale 

Per il rumore prodotto dalle attività produttive, come previsto dall'art. 2 della Legge Quadro n. 447 

del 1995 e dall'art. 4 del D.P.C.M. del 14 Novembre 1997, la protezione dei cittadini 

dall'inquinamento acustico, oltre che al rispetto dei valori limite di zona riportati nelle tabelle, è 

affidata anche al criterio differenziale. 

Il limite differenziale (LD) è determinato come la differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale (LA - livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte 

le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo - rumore 

disturbante + rumore di fondo -) ed il rumore residuo (LR - livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante - 

rumore di fondo -). Tale differenza (LA — LR) non deve superare i 5 dB per il periodo diurno e i 3 

dB per il periodo notturno, all'interno degli ambienti abitativi a finestre aperte e chiuse. 

Questo criterio non viene applicato nei seguenti casi: 

 all'interno delle aree classificate nella Classe acustica VI; 

 alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture di trasporto limitatamente alle rispettive fasce di 

pertinenza; 

 ai servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all'interno dello stesso;  

 se l'effetto del rumore è da ritenersi trascurabile (rumore misurato a finestre aperte inferiore a 

50 dB(A) in periodo diurno e inferiore a 40 dB(A) in periodo notturno, oppure rumore 

ambientale misurato a finestre chiuse inferiore a 35 dB(A) in periodo diurno e inferiore a 25 

dB(A) in periodo notturno). 

 

3.2.5 Limiti per le infrastrutture di trasporto 

Per il rumore prodotto esclusivamente dalle infrastrutture di trasporto i valori limite assoluti di 

immissione e emissione non si applicano all'interno delle fasce di pertinenza acustica definite 

per le strade nel D.P.R. n. 142 del 2004. All'interno delle fasce di pertinenza le infrastrutture 

stradali devono rispettare i limiti riportati nelle tabelle seguenti. 
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TIPOLOGIA 

STRADA 
infrastrutture 

esistenti 

 

 

SOTTOTIPI 

A FINI 

ACUSTICI 
(secondo Norme 

CNR 

1980 e direttive 

PUT) 

 

AMPIEZZA 

FASCIA 

PERTINENZA 
(a partire del confine 

stradale e per 

ciascun lato) 
 

RECETTORI 

SENSIBILI 
(scuole *, ospedali, case 

di cura e di riposo) 

ALTRI 

RECETTORI 

Periodo 

diurno 

dB(A) 

Periodo 

notturno 

dB(A) 

Periodo 

diurno 

dB(A) 

Periodo 

notturno 

dB(A) 

A 

autostrada 

 
A – 100 m 

50 40 

70 60 

B – 150 m 65 55 

B 

extraurbana 

principale 
 

 
A – 100 m 

50 40 

70 60 

B – 150 m 65 55 

C 

extraurbana 

secondaria 

 

Ca 

a carreggiate 

separate 

 

A – 100 m 

50 40 

70 60 

B – 150 m 65 55 

Cb 

tutte le altre 

 

A – 100 m 
50 40 

70 60 

B – 50 m 65 55 

D 

urbana di 

scorrimento 

 

Da 

a carreggiate 

separate 

e interquartiere 

 

100 m 50 40 70 60 

Db 

tutte le altre 

 

100 m 50 40 65 55 

E - urbana di quartiere 30 m  

limiti conformi alla zonizzazione acustica 

 F - locale 30 m 

 

Si evidenzia che ai sensi della normativa vigente all'interno delle fasce di pertinenza è previsto 

un "doppio regime di limiti", ossia quello derivante dalla zonizzazione acustica dell’Unione dei 

Comuni (per tutte le sorgenti diverse dalle infrastrutture di trasporto) e quello derivante dai 

decreti statali che regolano appunto le immissioni prodotte dalle infrastrutture. 

Le strade presenti all’interno del territorio del Comune di Domaso sono classificate come 

tipologia E ed F (per le quali il D.P.R. n. 142 del 2004 prevede una fascia di pertinenza di 30 

metri) ad eccezione della Strada Statale 340 dir, che ricade nella tipologia di strada Cb, per la quale 

sono previste le fasce di pertinenza evidenziate nella tabella. 
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4  CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

4.1 Criteri di attribuzione delle classi 

La prima fase di attribuzione delle classi è stata effettuata con l'ausilio del PGT, per mezzo del 

quale sono state definite le Unità Minime Territoriali, ovvero le più piccole porzioni di territorio 

su cui si opera per applicare i criteri di Classificazione acustica. 

La Legge regionale n. 13 del 10 Agosto 2001 impedisce che due aree confinanti abbiano dei limiti di 

immissione, riferiti ad uno stesso periodo, che si discostino per più di 5 dB e che dunque esistano 

situazioni in cui si ha il "salto" di una Classe. Per separare aree la cui destinazione d'uso differisca di 

più di 5 dB(A),  in modo tale da evidenziare un'incongruenza del tipo citato, possono essere previste 

fasce di decadimento sonoro con profondità in funzione della morfologia del terreno e della presenza 

di ostacoli che fungano da schermo. 

4.1.1 Individuazione preliminare delle Classi acustiche I e V-VI 

Si è inizialmente proceduto con la suddivisione del territorio in porzioni non urbanizzate e 

urbanizzate; in considerazione della distribuzione del territorio dell’Unione dei Comuni della 

Valvarrone, si è convenuto di classificare la zona non urbanizzata, prevalentemente montagnosa, in 

classe I per la parte rientrate nella classe AP del P.G.T., ovvero “Aree di valore paesaggistico-

ambientale ed ecologiche”. Sono stati mantenuti in classe II i “nuclei di antica formazione” NA ed i 

“nuclei rurali” NR ricadenti nel territorio non urbanizzato, le zone classificate come AG ovvero “aree 

destinate all’agricoltura”, nonché una fascia posta a ridosso del territorio urbanizzato. 

Successivamente sono state identificate le aree sensibili, cioè quelle per cui la normativa (D.G.R. 

7/9776) prevede un maggior livello di tutela dal rumore (scuole, case di cura, ospedali). 

Le aree sensibili presenti sul territorio sono: 

 Scuola Primaria  - Vestreno 

 Scuola dell’Infanzia - Vestreno 

L’attribuzione della classe all’area degli edifici scolastici verrà trattata nel dettaglio nel paragrafo 

4.3.2. 

L'assegnazione delle Classi V e VI è stata effettuata attraverso l'analisi dei dati relativi al Piano 

di Governo del Territorio e verificata attraverso sopralluoghi e rilievi fonometrici. Sul 

territorio dell’Unione dei Comuni sono presenti attività classificate di tipo artigianale; 

considerato che la zona in cui sono presenti tali attività può essere identificata, come 

previsto dalla  D.G.R. 7/9776 per la classe IV, come “aree con limitata presenza di piccole 

industrie”, in quanto di dimensioni non estremamente rilevanti, si è ritenuto di non classificare tali 

zone in classe V o VI, tenuto conto anche delle risultanze dei rilievi fonometrici. 
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4.1.2 Individuazione delle Classi acustiche intermedie II, III, IV 

L'individuazione delle classi acustiche II, III, IV si è basata innanzitutto sull'analisi della 

destinazione urbanistica di ciascuna Unità Minima Territoriale, descritte nel Par. 3.1, 

individuate nei "poligoni' del P.G.T. e rappresentanti la suddivisione del territorio in zone 

omogenee caratterizzate in funzione della destinazione d'uso prevalente. 

Ai fini della classificazione acustica della porzione urbanizzata sono state considerate le Unità 

Minime Territoriali corrispondenti alle seguenti destinazioni d'uso: 

 Zona NA – Nucleo di antica formazione: ambito dei centri storici abitati dei comuni; 

 Zona NR – Nucleo rurale: nuclei rurali di antica formazione collocati in ambito montano; 

 Zona T1 – Tessuto urbano saturo: ambito del tessuto urbano posto in prossimità dei nuclei storici, 

oggetto di trasformazioni non recenti, caratterizzato da scarso valore storico ed architettonico; 

 Zona T2 – Tessuto urbano residenziale di completamento: ambito del tessuto urbano di recente 

formazione costituito da costruzioni isolate, contraddistinto da linguaggi architettonici ed uso di 

materiali eterogeneo; 

 Zona T3 – Tessuto residenziale in trasformazione: ambiti di espansione del tessuto urbano, ad esso 

adiacenti e correlati, sia in termini di urbanizzazione che di sensibilità paesistica; 

 Zona T4 – Tessuto residenziale in ambito montano; 

 Zona T5 – Tessuto produttivo esistente e di completamento: ambito del tessuto urbano di recente 

formazione, costituito da edifici per attività produttive sia esistenti che di completamento; 

 Zona T6 – Tessuto produttivo in ambito di cava: ambiti del tessuto produttivo in zone periferiche, a 

servizio delle cave di feldspato; 

 Zona T7 – Tessuto turistico alberghiero: ambiti destinati ad attività turistiche e alberghiere esistenti e di 

progetto;  

 Zona T8 – Tessuto tecnologico: ambiti adibiti o da destinarsi alla realizzazione di impianti tecnologici;  

 Zone ST1 e ST2 – Attrezzature pubbliche di interesse comune – Attrezzature private di 

interesse comune;  

 Zone AG –  Aree destinate all’agricoltura; 

 Zone AP – Aree di valore paesaggistico – ambientale ed ecologiche; 

 Zone RS – Rispetto stradale; 

 Zone RC – Rispetto cimiteriale.. 

Applicando i principi generali stabiliti dalla D.G.R. 9776/2002, si è quindi proceduto ad una prima 

suddivisione del territorio urbanizzato nelle Classi II, III, IV; in questa fase è stata considerata 

esclusivamente la destinazione urbanistica prevalente di ciascuna Unità Minima Territoriale (l'impatto 
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acustico dovuto alle principali infrastrutture di trasporto verrà trattato nei paragrafi successivi). 

Destinazione 

d’uso 
Breve descrizione (nome esteso) Classe acustica 

Zona AG Aree agricole di versante 

Classe I 

Classe II 

Classe III 

Zona AP Aree di valore paesaggistico – ambientale ed ecologiche 
Classe I 

Classe II 

Classe III 

Zona NA Nucleo di antica formazione Classe III 

Zona NR Nucleo rurale 
Classe II 

Classe III 

Zona T1 Tessuto urbano saturo 
Classe II 

Classe III 

Zona T2 Tessuto urbano residenziale di completamento Classe III 

Zona T3 Tessuto residenziale in trasformazione Classe III 

Zona T4 Tessuto residenziale in ambito montano Classe II 

Zona T5 Tessuto produttivo esistente e di completamento Classe IV 

Zona T6 Tessuto produttivo in ambito di cava Classe IV 

Zona T7 Tessuto turistico alberghiero Classe III 

Zona T8 Tessuto tecnologico Classe III 

Zona ST1 Attrezzature pubbliche di interesse comune 

Classe I 

Classe II 

Classe III 

Classe IV 

Zona ST2 Attrezzature private di interesse comune 
Classe II 

Classe III 

Zona RS Rispetto stradale 

Classe I 

Classe II 

Classe III 

Zona RC Rispetto cimiteriale 
Classe II 

Classe III 

 

Nella tabella, per zone a cui corrispondono più classi acustiche, è indicata in grassetto la 

destinazione prevalente. Le eccezioni a tale classificazione sono argomentate nei paragrafi 

successivi, dovute alle evidenze delle indagini fonometriche, alla verifica del contesto in cui si 

inseriscono alcune zone o ai criteri di omogeneizzazione indicati anche dall’allegato alla D.G.R. 

9776/2002 “si procede all'aggregazione di aree che in una prima fase erano state ipotizzate in 

classi diverse ma che, potendo essere considerate omogenee dal punto di vista acustico, 

potrebbero essere invece accorpate in un’unica zona e quindi nella medesima classe”. 

 

In dettaglio, la zona del P.G.T. definita come AP è stata posta in classe I, in quanto costituisce 
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prevalentemente il territorio montano in cui non sono presenti insediamenti. La zona definita 

come AG è stata posta in classe II, in considerazione delle attività agricole presenti in tale 

contesto.  

Sono state inseriti in Classe II i nuclei di antica formazione (zona NA), i nuclei rurali (zona NR), 

e il tessuto residenziale in ambito montano (zona T4) in quanto, come descritto nell’allegato alla 

D.G.R. 9776/2002, costituiscono “zone residenziali con assenza o limitata presenza di attività 

commerciali, servizi, etc., afferenti alla stessa”.  

Si è attribuita la classe III alle zone T1, T2, T3, T7, ST1 e ST2, in quanto costituiscono “aree 

residenziali con presenza di attività commerciali, servizi, ecc., le aree verdi dove si svolgono 

attività sportive.” Secondo quanto indicato dall’allegato alla D.G.R. 9776/2002 . 

Tale attribuzione è stata fatta per i nuclei abitativi principali di Vestreno, Sueglio, Introzzo, 

Tremenico e Avano, mentre le zone T1, T2, T3, T7, ST1 e ST2 in ambito più prettamente 

montano sono state poste in classe II. Tale attribuzione e altre eventuali eccezioni saranno 

dettagliate nei paragrafi 4.3.2, 4.3.3. È stata attribuita la classe III anche alle zone definite 

come T8 tessuto tecnologico nel P.G.T, in quanto non sono presenti opere particolarmente 

rumorose quali potrebbero essere ad esempio centrali idroelettriche. 

È stata attribuita la classe IV alle zone classificate nel P.G.T. come T5 e T6, salvo eventuali 

eccezioni descritte nel successivo paragrafo 4.3.4.  

È stata identificata un’area specifica destinata a spettacolo temporaneo, situata nel Comune di 

Vestreno. Tale area, in considerazione dello svolgimento di attività temporanee di tipo ricreativo e 

della presenza del campo sportivo, è stata inserita in classe IV.  

L'attribuzione delle varie classi è stata poi verificata alla luce dei risultati dei rilievi fonometrici e 

dei sopraluoghi effettuati. 

 

4.1.3 Aree di influenza delle infrastrutture di trasporto 

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, l’allegato alla D.G.R. n. 9776/2002 al punto 2.1 

prevede che le aree poste in prossimità di strade ad intenso traffico veicolare e di strade di grande 

comunicazione siano poste in classe IV, mentre le strade di attraversamento siano poste in classe III.  

Per classificare l’influenza della principale tratta viaria presente nell’Unione dei Comuni della 

Valvarrone, ovvero la Strada Provinciale 67 “Alta Valsassina e Valvarrone”, è stata effettuata 

un’indagine sul campo per verificare la distribuzione dei flussi veicolari. Il conteggio dei flussi è 

stato effettuato contestualmente alla campagna di rilievi fonometrici, in giornate feriali ed in 

orario diurno e notturno. Il conteggio in orario diurno è stato effettuato in una fascia indicativa del 

livello medio di rumore in periodo diurno. 
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Nella tabella sottostante sono riportati i conteggi dei flussi veicolari effettuati, con indicazione 

dell’orario in cui si è eseguito il rilievo, della composizione del traffico, considerando veicoli 

leggeri e pesanti, e del riferimento alla misura fonometrica. 

 

Strada 

verificata 
Orario 

Veicoli 

Pesanti 

Veicoli 

Leggeri 

Tot. 

Veicoli 

Veicoli 

Equivalenti* 

Rif. sito rilievi 

Fonometrici ** 

S.P 67 8.44 – 9.44 2 7 9 23 1 

S.P 67 9.22 – 9.32 1 2 3 10 2 

S.P 67 11.40 – 11.50 3 5 8 29 8 

* Si considera che 1 veicolo pesante equivale a 8 veicoli leggeri 

** Allegato II – Rilievi Fonometrici 

 

Visto il numero di veicoli non particolarmente elevato, si è ritenuto coerente classificare la S.S. 

67 “Alta Valsassina e Valvarrone” come strada di attraversamento per la quale è possibile 

individuare un’area di influenza in classe III. Le considerazioni sopra esposte sono state ritenute 

valide anche per la S.P. 67 Dir “Sueglio”, ovvero la diramazione che dalla S.P. 67 porta al centro 

abitato di Sueglio.  

 

L'ampiezza dell’area di influenza dell'infrastruttura di trasporto è stata definita in riferimento al 

paragrafo 2.1 dell’allegato alla D.G.R. 9776/2002, in particolare in funzione dei flussi, della 

velocità stimata e delle caratteristiche funzionali dell'infrastruttura. Infatti, l’allegato alla D.G.R. 

prevede che “Nel definire l'ampiezza della striscia di classe III si tiene conto degli schermi 

interposti sul percorso di propagazione del suono: file di edifici, facciate di isolati, dislivelli e 

barriere naturali. 

Può essere utile riferirsi, in linea di massima, ai seguenti criteri: 

- per file di fabbricati continui si considera indicativamente la sola facciata a filo strada e in 

caso di arretramento vanno considerati gli edifici compresi entro 50-60 metri dal margine 

della carreggiata; 

- per i brevi tratti corrispondenti ad immissioni di vie laterali si considera un arretramento di 

circa 30 metri, tenendo conto del rapporto larghezza della strada/altezza degli edifici; 

- per i tratti privi di insediamenti si considera una fascia la cui larghezza, dipendente dagli 

schermi e/o ostacoli naturali, che dovrebbe garantire un abbattimento di almeno 5 dB(A) 

rispetto al valore del livello equivalente rilevabile a 50 metri dal limite carreggiata esterna.” 

Tuttavia va considerato che le indicazioni derivanti dalla suddivisione delle strade possono essere 
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considerate di tipo indicativo e non già di tipo prescrittivo, in quanto con l'applicazione del 

criterio del "doppio regime" in molti casi le strade assumono, di fatto, la classificazione delle 

zone che attraversano. Tale circostanza verrà analizzata nel dettaglio trattando la classificazione 

dell’area degli istituti scolastici. 

Attorno alle strade locali, data l'esiguità dei flussi, non è stata creata alcuna area di influenza. 

 

Per quanto riguarda le facciate di edifici poste al confine tra due differenti classi acustiche, si 

assumono i  limiti corrispondenti alla classe verso cui l'intera facciata è esposta. 

I valori limite definiti per la classificazione acustica sono validi infatti per l'ambiente esterno; per 

l'ambiente abitativo resta valido il criterio del limite differenziale, così come indicato dalla 

normativa vigente. 

Come già specificato nel paragrafo 3.2.5, si ritiene opportuno specificare nuovamente che per le 

immissioni sonore prodotte dalle infrastrutture stradali valgono i limiti e le fasce di pertinenza 

indicate dal D.P.R. n. 142 del 2004 e riportate nel paragrafo 3.2.5 

4.2 Rilievi fonometrici e sopralluoghi 

L’Allegato alla D.G.R. della Regione Lombardia n. 9776/2002 al punto 3 prevede l’acquisizione di dati 

acustici che forniscano una base conoscitiva per predisporre la zonizzazione acustica. 

Sempre l’Allegato indica che “Per la descrizione e valutazione del rumore in un determinato punto 

posto nell'ambiente esterno oltre al livello equivalente è opportuno utilizzare altri indici e descrittori 

acustici, al fine di dare una più analitica descrizione dei livelli di rumore ambientale presenti. Altri 

indici da utilizzare sono ad esempio i livelli percentili per il rumore da traffico stradale […] Per la 

descrizione e valutazione del rumore da traffico ai fini della scelta di classificazione di un'area, oltre al 

livello equivalente, è opportuno che l'analisi dei livelli di rumore prodotti dalla singola infrastruttura 

sia effettuata anche tramite i livelli percentili L90, L10, L1. Il livello percentile L90 se confrontato con i 

valori limite e i valori di qualità indicati nell'allegato al DPCM, contribuirà a fornire una stima di 

quanto si discosta la situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di scelta di 

classificazione individuate. Il valore di questo descrittore e la differenza tra L10 ed L90, dedotte da 

stime o dalle misure, possono contribuire alla individuazione della classe da assegnare all'area in 

esame”. 

Per l’esecuzione dei rilievi fonometrici sono stati individuati sul territorio punti rilevanti per 

caratterizzare il rumore prodotto dalle principali sorgenti sonore individuate. Per ogni punto di rilievo 

sono stati misurati il Leq(A) ed i livelli percentili L10, L50 e L90 come principali indicatori utili per la 

definizione delle classi acustiche. 
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4.2.1 Strumentazione utilizzata 

Le misure sono state eseguite con la seguente strumentazione: 

 

 Analizzatore Quest VI-400Pro, s/n 8286, conforme alle richieste delle IEC 651 tipo 1, IEC 804 

tipo 1, IEC 61672 tipo 1, IEC 1260, conforme alle normative ISO 8041:1990 e 1:1999, 2631 

parte 1 e 2, 5349 parte 1 e 2, ANSI S3.34. 

 Microfono Quest Technologies VI400Pro Ch.4 n 10308 prepolarizzato a campo libero da ½” 

con preamplificatore Quest Technologies - Certificato di taratura fonometro n. LAT 068 

29583-A del 14/03/2012; 

 Calibratore acustico (94 e 114 dB a 1.000 Hz) Quest QC20, matricola QOF110034, classe 1, 

livello 94 dB a 1000 Hz - Certificato di taratura calibratore n. LAT 068 29582-A del 

14/03/2012. 

 

La durata delle misure è stata di circa 10 minuti, tempo considerato sufficiente per consentire la 

stabilizzazione del livello equivalente Leq(A); il valore delle misure è indicativo, pertanto i dati devono 

essere analizzati considerando anche le condizioni ambientali riscontrate durante la misura, per 

verificarne la reale attendibilità. 

La posizione dello strumento di misura è stata scelta adottando i seguenti criteri generali: 

 Posizionamento dello strumento di misura in corrispondenza di punti utilizzati dalle persone e 

accessibili al pubblico; 

 Posizionamento in punti non caratterizzati dalla presenza di ostacoli significativi alla 

propagazione del suono;  

 Posizionamento dello strumento ad una distanza sempre maggiore di 1,5 metri da superfici 

riflettenti o comunque interferenti; 

 Posizionamento in punto tale da evitare che, nel caso di più sorgenti significative, il contributo 

di una delle sorgenti sia preponderante rispetto alle altre. 

 

4.2.2 Punti di rilevazione 

I principali obiettivi della campagna di rilevamento sono stati distinti nelle seguenti categorie: 

 potenziali recettori, in particolar modo connessi alle aree sensibili; 

 sorgenti di inquinamento acustico, quali infrastrutture di trasporto e zone produttive.  

 

La prima scelta come punto di rilievo sono stati i ricettori sensibili, ovvero per l’Unione dei Comuni 

della Valvarrone il complesso scolastico situato in Comune di Vestreno, Via Dervio, e comprendente 
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scuola dell’infanzia e scuola primaria. I rilievi sono stati eseguiti presso gli edifici, in direzione della 

principale sorgente di rumore, identificata nella strada più prossima agli istituti. 

Altri rilievi fonometrici sono stati effettuati presso il campo sportivo situato nel Comune di 

Tremenico ed in corrispondenza di alcune insediamenti artigianali posti in Comune di Vestreno.  

Sono poi stati effettuati rilievi lungo la principale sorgente di rumore, ovvero la Strada Provinciale 

S.P. 67, al fine di caratterizzarne l’influenza e la relativa classe acustica. I rilievi sono stati condotti 

presso i centri abitati di Vestreno, Introzzo e Avano.  

 

Nella tabella seguente è riportato il dettaglio dei rilievi fonometrici effettuati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. SITO DI MISURA DATA 
ORA 

INIZIO 
DURATA 

Leq(A) 

[Db] 

LIVELLI PERCENTILI 

[dB(A)]– PERIODO DIURNO 

L1 L10 L50 L90 

1 
S.P. 67, ingresso 

abitato di Introzzo 
02/08/12 8.44 10 min. 57,0 70,5 54,8 42,4 39,3 

2 
S.P. 67, ingresso 

abitato di Avano 
02/08/12 9.22 10 min. 53,3 67,2 47,8 39,7 39,1 

3 
Tremenico, presso 

campo sportivo 
02/08/12 9.44 10 min. 39,0 48,5 40,7 39,5 39,1 

4 
Sueglio, parcheggio 

presso Municipio 
02/08/12 10.17 10 min. 48,8 59,6 52,6 39,9 39,1 

5 
Vestreno, presso 

scuole 
02/08/12 14.42 10 min. 53,7 65,9 55,9 45,0 39,5 

6 
Vestreno, Via Dante 

Alighieri 
02/08/12 11.07 10 min. 50,5 53,2 45,6 40,5 39,2 

7 
Vestreno, Via alla 

Fope 
02/08/12 11.22 10 min. 50,6 63,7 49,9 45,2 42,6 

8 
Vestreno, S.P. 67 

presso zona artigianale 
02/08/12 11.40 10 min. 61,8 73,2 59,4 45,7 44,3 
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4.3 Suddivisione del territorio nelle sei Classi acustiche 

Attraverso la procedura di Classificazione acustica si è giunti ad una suddivisione del 

territorio dell’Unione dei Comuni della Valvarrone articolata nelle sei Classi acustiche previste 

dalla normativa. Nella delimitazione delle Classi, ove possibile, ci si è attenuti a quanto previsto 

al punto 4 dell’Allegato alla D.G.R. n. 9776/2002, ovvero che “Vi è la necessità di individuare 

univocamente, nell’ambiente esterno, il confine delle zone acustiche. Tali confini devono essere 

delimitati da confini definiti da elementi fisici chiaramente individuabili quali strade, ferrovie, corsi 

d’acqua, etc.”. Laddove ciò non è stato possibile, sono state utilizzate come delimitazione i confini 

delle mappe catastali. 

  

4.3.1 Classe I 

La Classe I (aree particolarmente protette) è stata assegnata al territorio di tipo montano, in 

considerazione dell’assenza di particolari attività agricole condotte in tale zona. La 

classificazione in classe I ha pertanto compreso la zona AP definita nel P.G.T. Alcune zone AP 

sono state poste in classe II e III per consentire di non avere contatto diretto a zone i cui valori 

limiti si discostano per più di 5 dB(A). 

Gli unici ricettori sensibili presenti sul territorio sono costituiti dagli edifici scolastici. A tali 

strutture non è stata assegnata la classe I, in considerazione del contesto nel quale sono inseriti 

(all’interno del centro abitato di Vestreno, con fattori antropici e naturali che costituiscono 

sorgente di rumore e in zona prossima alla S.P. 67 e alla zona artigianale). 

 

4.3.2 Classe II  

Sono stati inseriti in Classe II (aree prevalentemente residenziale) i nuclei rurali NR e il tessuto 

residenziale in ambito montano T4, quali aree residenziali con assenza o limitata presenza di 

attività commerciali afferenti alla stessa. Costituiscono un’eccezione i nuclei rurali posti lungo la 

S.P. 67, per esempio l’abitato di Brugner, in quanto inseriti in classe III coerentemente con 

l’infrastruttura viaria.  

Sono state poste in classe II anche le zone AG definite nel P.G.T. ovvero Aree agricole di 

versante. Tale attribuzione è giustificata da quanto previsto dall’allegato alla D.G.R. 9776/2002, 

ovvero di inserire in classe I “quelle porzioni di territorio inserite in contesto rurale, non 

connesse ad attività agricole”, mentre le zone caratterizzate da attività agricole vengono poste in 

classe II. Alcune zone AG sono state inserite in classe III per consentire di non avere contatto 



UNIONE COMUNE DELLA VALVARRONE 

 

PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA      -  Relazione Tecnica                         Rev.1                                           Pag.   27 di 34 

diretto a zone i cui valori limiti si discostano per più di 5 dB(A). 

Si è attribuita la classe II alla zona in cui sono inserite le aree cimiteriali presenti a Sueglio e 

Tremenico, classificate come ST1 nel P.G.T., comprese le relative pertinenze che non si 

affacciano direttamente sulla S.P. 67 o S.P. 67 Dir., in quanto ritenute maggiormente da tutelare 

e caratterizzate da una bassa densità abitativa. 

Come accennato nel paragrafo precedente, gli edifici scolastici sono stati inseriti in classe II, in 

considerazione del contesto antropizzato nel quale sono collocati, relativamente prossimi alla 

zona artigianale di Vestreno ed alla S.P. 67. 

 

4.3.3 Classe III  

In Classe III sono state le zone del P.G.T. identificate come T1, T2, T3, T7, T8, ST1 e ST2, che 

come indicato dall’allegato alla D.G.R. n. 9776/2002 comprendono “le aree residenziali 

caratterizzate dalla presenza di viabilità anche di attraversamento, di servizi pubblici e privati 

che soddisfano bisogni non esclusivamente locali, comprese attività commerciali non di grande 

distribuzione, uffici, artigianato a ridotte emissioni sonore”.  

Tale attribuzione è stata adottata per i centri abitati principali o che si affacciano sulla S.P. 67, 

ovvero Vestreno, Sueglio, Introzzo, Tremenico, Avano e Subiale. Le zone T1, T2, T3, T7, T8, 

ST1 e ST2 inserite in altri nuclei, quali ad esempio Sommafiume, Monte Lavadee o Artesso, 

oppure isolate all’interno della zona AP, come ad esempio il Rifugio Bellano, sono state poste in 

classe II.  

Alcune zone identificate come ST1 sono state poste in classe I, in ragione del contesto isolato che 

le circonda, mentre alcune specifiche zone ST1 sono posizionate in classe IV, ovvero l’area del 

Comune di Vestreno in cui vengono effettuate attività di spettacoli temporanei, come descritto 

nel paragrafo 4.1.2, e l’area nel comune di Tremenico in cui è presente il campo sportivo. 

È stata assegnata alla classe III anche l’area di influenza della S.P. 67 “Alta Valsassina e 

Valvarrone”, che attraversa il territorio dell’Unione dei Comuni da est a ovest passando per i 

principali centri abitati, e l’area di influenza della S.P. 67 Dir che si dirama dalla S.P. 67 per 

raggiungere l’abitato di Sueglio. Tale scelta è stata dettata dal fatto che la S.P. 67 e la S.P. 67 Dir 

sono caratterizzate da volumi di traffico non particolarmente elevati. Un conteggio dei veicoli 

passanti per la S.P. 67 è stato effettuato contestualmente ai rilievi fonometrici, il cui dettaglio è 

riportato al paragrafo 4.1.3.  
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4.3.4 Classe IV 

Sono state classificate in Classe IV (aree di intensa attività umana) le zone T5 e T6 del P.G.T., 

ovvero “tessuto produttivo esistente e di completamento” e “tessuto produttivo in ambito di 

cava”.  

In particolare, le zone T5 inserite in classe IV sono quelle poste a sud dell’abitato di Vestreno, 

lungo la S.P. 67, in quanto raggruppate in una zona ben definita. Tale attribuzione è stata 

effettuata anche a seguito dei rilievi fonometrici condotti.  

La classe IV è stata attribuita anche alle zone T6, ovvero il tessuto produttivo in ambito di cava, 

che caratterizza la miniera di feldspato del Comune di Tremenico e le relative pertinenze, 

costituite dalle teleferiche per il trasporto di materiale. Dato che nell’allegato alla D.G.R. n. 

9776/2002 non è riportato un riferimento specifico a tali ambiti, si è optato per l’assegnazione in 

classe IV assimilando tale attività a “aree agricole interessate dalla presenza di impianti di 

trasformazione del prodotto agricolo […] che sono da ritenersi a tutti gli effetti attività 

produttive”, caratterizzazione che, seppur estremamente differente rispetto all’attività di cava, 

identifica comunque attività produttive in ambito isolato. Non è stata attribuita una 

classificazione acustica più elevata in quanto si tratta di una sorgente sonora che non produce 

rumore costante. 

Come descritto nel precedente paragrafo 4.3.3, la classe IV è stata attribuita a due zone 

identificate come ST1, situate rispettivamente negli abitati di Vestreno e di Tremenico e destinate 

a attività sportive e a spettacoli temporanei all’aperto organizzati prevalentemente nel periodo 

estivo.. 

 

4.3.5 Classe V e Classe VI 

A nessuna area è stata attribuita la Classe V e la Classe VI in quanto sul territorio non sono presenti 

insediamenti industriali o caratterizzati da una prevalenza di attività produttive.  

 

4.4 Verifica della compatibilità con le Zonizzazioni Acustiche dei comuni limitrofi 

L’allegato alla D.G.R. n. 9776/2002 al punto 7, tra le fasi di predisposizione della classificazione 

acustica, prevede che “si verificano le situazioni in prossimità delle linee di confine tra zone e la 

congruenza con quelle dei Comuni limitrofi”. Si è pertanto proceduto ad una verifica della 

classificazione acustica dei comuni confinanti con tutto il territorio dell’Unione dei Comuni della 
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Valvarrone per controllarne la congruità con le Classi acustiche individuate nella presente 

relazione. 

 

Nella tabella seguente è riportato lo stato di adeguamento alla normativa da parte dei comuni 

confinanti, secondo l’”Elenco dei comuni zonizzati” aggiornato a Agosto 2012 pubblicato dalla 

Regione Lombardia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Piano di Classificazione Acustica del comune di Dorio è stato approvato nel corso del 2011; il 

Piano di Classificazione Acustica del Comune di Colico è stato approvato nel 2004. Dalla verifica 

dei rispettivi Piani non si evidenziano incongruenze o salti di classe rispetto alla classificazione 

adottata per l’Unione dei Comuni della Valvarrone in quanto il confine tra i comuni ricade 

interamente in territorio montano, classificato per tutti i Comuni in classe I e II. 

Il Piano di Classificazione Acustica del comune di Vendrogno è stato adottato nel mese di Luglio 

2012 ed è attualmente in fase di approvazione. Anche in questo caso non si evidenziano 

incongruenze o salti di classe rispetto alla classificazione adottata per l’Unione dei Comuni della 

Valvarrone in quanto il confine tra i due comuni ricade interamente in territorio montano, 

classificato da entrambi i Comuni in classe I e II. 

Il Piano di Classificazione Acustica del Comune di Dervio è stato approvato nel 2000. La zona di 

confine con il Comune di Vendrogno è stata inserita in classe II, pertanto anche in questo caso la 

classificazione adottata per l’Unione dei Comuni della Valvarrone è coerente con quella del comune 

limitrofo. 

Il Piano di Classificazione Acustica del Comune di Casargo e il Piano di Classificazione Acustica 

del Comune di Pagnona sono stati approvati nel corso del 2012. Le aree di confine ricadono in classe 

I o in classe II, pertanto non si verificano salti di classe rispetto alla classificazione adottata per 

l’Unione dei Comuni della Valvarrone.  

COMUNE (PROV.) PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Dorio (LC) Approvato con delibera n. 24 del 28/09/2011 

Dervio (LC) Approvato con delibera n. 19 del 02/05/2000 

Vendrogno (LC) Adottato con delibera n. 32 del 13/07/2012 

Casargo (LC) Approvato con delibera n. 44 del 28/11/2012 

Pagnona (LC) Approvato con delibera n. 34 del 21/09/2012 

Colico (LC) Approvato con delibera n. 7 del 16/03/2004 
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5 CONCLUSIONI 

La classificazione acustica dell’Unione dei Comuni della Valvarrone evidenzia una prevalenza della 

classe III nel territorio urbanizzato, ed una prevalenza della classe I nel territorio non urbanizzato. 

Risulta evidente inoltre l’assenza di porzioni di territorio rientranti in classe V o VI a causa 

dell’assenza di aree a vocazione produttiva o industriale.  

Nella tabella sottostante sono indicate la superficie di territorio dell’Unione dei Comunirientrante in 

ognuna delle classi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il punto che ha richiesto una maggiore analisi è relativo alla presenza della Strada Provinciale 67 

“Alta Valsassina e Valvarrone”, alla classificazione degli ambiti produttivi ed alla classificazione 

dei recettori sensibili.  

Come specificato nel paragrafo 4.1.3, la S.P. 67 è stata inserita in classe III in funzione dei volumi 

di traffico rilevati e dei risultati dell’indagine fonometrica. Tale classificazione riguarda 

l’infrastruttura viaria e la relativa fascia di pertinenza, estesa agli edifici che si affacciano 

direttamente sulla strada e con un’ampiezza indicativa di circa 30 metri. 

I recettori sensibili presenti sul territorio sono la scuola primaria e la scuola dell’infanzia, adiacenti 

ed entrambe situate nell’abitato di Vestreno. Essendo le strutture scolastiche poste all’interno di uno 

dei principali centri abitati, in un’area prossima sia al tracciato della S.P. 67 che alla zona 

produttiva, valutato il contesto si è scelto di non attribuire a tali aree la classe I. Si è valutato idoneo 

assegnare la classe II, alla luce di quanto previsto dall’allegato alla D.G.R. della Regione 

Lombardia n. 9776/2002, ovvero che “I singoli edifici destinati ad attrezzature sanitarie, a scuole, 

[…] vanno classificati in relazione al contesto di appartenenza: se tale contesto è facilmente 

risanabile dal punto di vista acustico la presenza di tali edifici o aree verdi può determinare la 

scelta della classe I, altrimenti si dovrà classificare in base al contesto“. 

La zona produttiva, pur sorgendo in un’area dedicata che raggruppa diverse ditte, è stata inserita in 

Classe acustica  superficie (m
2
)  

% superficie rispetto al 

totale  

I  
15.760.216 

 
81 

II  
2.429.690 

 
11 

III  
1.127.460 

 
6 

IV  
73.898 

 
2 

V  - - 

VI   

Totale   100 
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classe IV alla luce di quanto indicato dall’allegato alla D.G.R. 9776/2002 per la classe V, ovvero 

che “fanno parte di questa classe le aree interessate da insediamenti industriali con scarsità di 

abitazioni. La connotazione di tali aree è chiaramente industriale”. Considerato che nel presente 

caso l’area produttiva sorge in prossimità del centro abitato di Vestreno, è di piccole dimensioni con 

connotazioni più artigianali che industriali, è stata attribuita la classe IV. 

La stessa caratterizzazione è stata fatta per l’ambito di cava costituito dalla miniera di feldspato 

presente nel territorio del Comune di Tremenico. 

  

L'evoluzione della pianificazione urbanistica e delle destinazioni d'uso, adozione di Piani attuativi o 

di varianti del Piano di Governo del territorio (P.G.T.), comporterà necessariamente anche 

l'adeguamento della Classificazione Acustica. 

Il Piano di Classificazione Acustica, in virtù del coordinamento con i Piani urbanistici, si 

configura quindi come strumento flessibile e funzionale alla gestione del territorio. 
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6 OBIETTIVI DI RISANAMENTO 

Il risanamento della qualità acustica del territorio è un elemento fondamentale della 

pianificazione acustica del territorio, allo scopo di perseguire la migliore protezione 

dell'ambiente abitativo dal rumore. 

 

I piani di risanamento acustico ed i relativi contenuti vengono descritti dalla Legge 447/1995, 

all’articolo 7. L’allegato alla D.G.R. n. 9776/2002 indica inoltre che “l'inevitabile prosecuzione 

dell'attività di classificazione o zonizzazione acustica sarà quella di predisporre, per le sorgenti sonore 

e le aree dove ciò si rende necessario, piani di risanamento comunali o a cura del titolare della 

sorgente sonora”.  

 

I Piani di Risanamento sono pertanto il naturale proseguimento dei Piani di Zonizzazione 

Acustica, da elaborare dopo l'approvazione della Classificazione ed a seguito di un'ulteriore 

fase di analisi che permetta di stabilire le priorità tra i vari interventi possibili. Sono comunque 

necessari qualora si verifichi una situazione in cui non è possibile rispettare il divieto di contatto 

tra zone caratterizzate da valori di qualità che si discostano di più di 5 dB(A). 

Individuata la necessità di realizzare uno o più Piani di Risanamento, devono essere attuate 

campagne di rilievi fonometrici mirati in prossimità delle sorgenti responsabili del superamento 

del limite.  

Successivamente si devono identificare interventi di mitigazione dei livelli sonori, effettuando 

elaborazioni con modelli previsionali, allo scopo di determinare l'efficacia dei metodi 

progettati. Gli interventi di riduzione dell'inquinamento acustico possono essere distinti in 

interventi attivi e passivi. Gli interventi di tipo attivo tendono a ridurre la potenza sonora 

emessa dalle sorgenti; gli interventi di tipo passivo sono volti alla tutela dei soggetti riceventi. 

 

Nel territorio dell’Unione dei Comuni della Valvarrone non è previsto il contatto tra zone 

acustiche che prevedano valori di qualità che si discostano di più di 5 dB(A). Anche dal 

confronto dei Piani di Classificazione Acustica dei comuni limitrofi non si ravvisano punti di 

contatto tra classi acustiche i cui valori si discostino di più di 5 dB(A). 

Eventuali interventi di risanamento potranno essere programmati alla luce di nuove campagne 

di rilievi fonometrici, oppure in punti del territorio in cui c’è prossimità tra sorgenti di rumore e 

recettori sensibili. 

Per quanto riguarda sorgenti sonore costituite da infrastrutture stradali, i possibili fattori che 
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influenzano il livello sonoro immesso sono: l’attrito e il contatto tra pneumatico e fondo 

stradale, l'apparato di scarico, il carico trasportato dai mezzi pesanti, la velocità dei mezzi. 

Possibili interventi di risanamento sono la fissazione di limiti di velocità più cautelativi, 

l’inserimento di segnaletica adeguata, eventuali divieti o limitazioni al traffico di autoveicoli 

pesanti o anche di ogni tipo di veicoli durante le ore notturne o le giornate festive, la creazione 

di un tratto stradale a bassa velocità, in genere 30 Km/h, l’introduzione di vincoli semaforici o 

rotonde.  

 

Gli interventi di tipo passivo, che agiscono invece sui ricettori acustici o su sorgenti fisse, 

possono riguardare l’installazione di barriere antirumore, l’utilizzo di barriere arboree e la 

protezione acustica degli edifici.  

Tutti gli interventi previsti nel piano di risanamento dovranno essere realizzati dal proprietario 

della sorgente sonora o, per infrastrutture stradali, dall’ente gestore dell’infrastruttura per il 

tratto di competenza. 

 

 

 

 

 

 


